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Cassa di partito 
col denaro dello Stato 

di ILIO BOSI 

Un po' di autopubblicità a l 
l'inizio dell'attività di un Mini
stero è necessaria. Così il P re 
sidente della Cassa per la For
mazione della Piccolo Proprietà 
Contadina, cioè il lieo ministro 
dell'Aoricoltura Fanfani, ha an
nunciato di aver comperato e 
distribuito terra in quel di Mi
nerbio e in quel di Novellara. 

Non sappiamo come vadano le 
cose in • questa ultima località, 
ina per dimostrare che cosa si 
va facendo da parte della Cassa, 
vogliamo rendere noto cosa suc
cede a Afnicrbio, piccolo comune 
della provincia di Bologna con 
una popolazione di 7080 abitan
ti; si tratta di un comune agri
colo con 20 mila tornatuve di 
terra coltivata.. 

Tale terra è condotta per 10 
mila tornature a mezzadria, per 
3 mila a piccola proprietà, per 
3 mila a piccolo affitto. Rinian-
eono 3 mila tornature circa con
dotte in economia. Su queste 3 
mila tornature vivono, o meglio 
vegetano 1.520 braccianti. Pro
prio in queste 3 mila tornature 
ad economia 800 sono state com
perate dalla Cassa e assegnate 
ad una cooperativa. Fin qui tut
to sembrerebbe filare per il me
glio, perchè la cooperativa do
vrebbe essere formata di brac
cianti e di contadini, i quali 
avrebbero così una sistemazione 
stabile sulla terra. Invece pro
prio qui viene il bello, o meglio, 
ti brutto. 

La cooperativa che riceve be
nignamente in concessione le 800 
tornature è naturalmente una 
cooperativa liberina; ma c'è di 
più. La cooperativa libeiina è 
formata di circa 170 soci; di que
sti 170 soci solo 70 sono brac
cianti, gli altri sono entrati nel
la cooperativa per ingrossarne le 
file. Sono altra gente che pos
siede già terra, fittavoli, piccoli 
proprietari, mezzadri. Ma non è 
tutto qui. Quale fu il risultato 
della operazione? Ecco i conti: 
esistevano prima nel comune di 
JUinerbio 1520 braccianti che la
voravano 3 mila tornature di 
terra; oggi le 3 mila tornature 
diminuirebbero a 2.000 e i brac
cianti che rimangono sono sem
pre 1.450. 

Che cosa vorrà dire questo? 
Una cosa molto semplice. Men
tre i braccianti di Minerbio, la
vorando tutti le 3 mila tornature 
di terra, potevano contare sti 
58-60 giornate di lavoro all'an
no, sottraendo oggi 800 torna
ture resterebbero ai 1.450 brac
cianti rimasti senza terra da 38 
a 40 giornate, cioè 20 in meno. 
Intanto i liberini beneficiati, in
vece delle 2 tornature a testa 
che avevano da lavorare prima, 
ne avrebbero 11. Questa è la 
grande operazione che il Mini
stero dell'Agricoltura ha comu
nicato alla stampa. Le riforme 
democristiane una volta di più 
si dimostrano riforme le quali 
tolgono la terra e il lavoro ai 
contadini. 

Nel caso specifico la cosa è 
ancora più tristeìnente vera. La 
tèrra è stata tolta ad una coope
rativa di braccianti che l'ha la
vorata bonificandola fino dal 
1943. E, senza discriminazione 
di tessere, ha diviso fraterna
mente il lavoro fra tutti. Ora 
con la misura ministeriale si in
tenderebbe cacciare i braccianti 
da questa terra che è loro. Que
sto non è possibile. 

Che cosa si vuole poi offrire 
a questi braccianti che sono ri
masti senza terra? Forse la via 
dell'emigrazione o quella dell'ar
ruolamento nell' esercito at lan
tico? 

E' necessario segnalare un al
tro aspetto delia questione che 
interecsa non solo i braccianti, 
7na tutto il popolo italiano. La 
Cassa per la Piccola Proprietà è 
sovvenzionata dallo Stato; do
vrebbe quindi andare nell'inte
resse di tutti senza distinzione di 
tessere e di colore; di fatto essa 
serve al governo democristiano 
e al partito democristiano come 
riserva per svolgere la sua po
litica che è quella della divisio
ne dei lavoratori, costi quel che 
costi, del favoreggiamento ai 
propri aderenti e della creazione 
di condizioni di disagio, di mal
contento e di miseria. 

L'episodio di Minerbio è chia
ro: appena la cooperativa che 
rappresenta tutti i braccianti ha 
chiesto di comperare la terra che 
finora ha lavorato, ecco che il go
verno la cede ad un'altra coope
rativa fasulla, la quale ha il so
lo merito di essere diretta da de
mocristiani, o da saragattiani 
non Importa. Si è preferita cioè 
quella cooperativa la quale oon 
spirito fazioso, dopo avuta la ter
ra, resterà una cooperativa chiu
sa cioè non accetterà più soci. 

Cosi si comportano l « collet-
tivi chiusi », creati dai democri
stiani nell'Emilia, organismi i 
quali usurpano il lavoro del 
braccianti, si sottraggono alla 
legge sul collocamento e aiutano 
i proprietari a sottrarsi dall 'ob-
bhgo di migliorare le colture. 

Si creano cosi dei punti per
manenti di attrito fra i pochi pri
vilegiati e la massa dei braccian
ti che dopo simile operatone re
stano più affamati di prima. E 
tutto questo con il denaro dello 
Stato. E* una questione di mora
lità pubblica che noi solleviamo. 
I l neo ministro dell'Agricoltura 
è stato sorpreso da qualche sol
lecitazione interessata? Ebbene, 
egli deve rimediare; non pud 
cacciare i braccianti dalla terra 
da essi bonificata e condotta fi
nora; sarebbe bene inoltre che 
si documentasse prima di pren
dere nuove decisioni, perchè casi 
df questo genere stanno matu
rando nell'Emilia e altrove. Sono 
casi di ingiustizia e di provoca
t o n e perpetrati in offesa mila 
miseria dei braccianti. 

Chi ha il coraggio di togliere 
• al braccianti che hanno 60 gior

nate 20 di queste giornate di la-
- voro, non può essere giudicato 

che un affamatore. Altro che for
mazione della piccola proprietà 
contadina! Questa è la formazio
ne di un esercito di affamati, di 
ammalati e senza lavoro, è una 
violazione delle norme umane 
e anche delia Costituzione, la 
quale dice che agli italiani deve 
esnere assicurato il lavoro. 

IUO BOSI 

D A L L ' I N T E R N O E D A L L ' E S T E R O 
Nuove dimostrazioni per la pace 
accolgono Montgomery a Belluno 

I contadini si oppongono alla distruzione del raccolti sacrificati per le 
manovre militari - La parola pace scritta con il fuoco sul Col di Roanza 

BELLUNO. 24. — L'arrivo del 
maresciallo Montgomery a Belluno, 
avvenuto ieri verso mezzogiorno, 
è stato salutato da nuove dimostra. 
zioni di ostilità da parte della po
polazione. 

Poco dopo il ti amonto sul Col di 
Roanza, piospiscente la citta, appa
rivano dei fuochi disposti in ma
niera da formare la scritta: « Pace » 
visibile a grande distanza. 

Il corpo dei pompieri veniva im
mediatamente mobilitato per spe
gnere i fuochi che sono tuttavia 
rimasti accesi per lungo tempo. 

Continuano intanto le indagini 
da parte della polizia e dei cara
binieri per queste ininterrotta sene 
di manifestazioni da parte della 
popolazione che di giorno in giorno 
si intensifica. 

L'Associazione Coltivatori Diretti 
adeiente alla Confederterra, con 
l'adesione della CISL e l'Associa
zione Agricoltori, ha iniziato una 
a7ione in difesa dei contadini pic
coli propnetari di tei reni sul Col 
Nevedal, gravemente danneggiati 
dalle manovre a fuoco che conti
nuano a succedersi in quella zo
na da parte di reparti militari. 

Parecchie proteste erano già sta
te avanzate dai singoli interessa
ti, ma senza esito alcuno. Ora 6i 
sta organizzando \ina azione con
cordata che certamente darà i suoi 
frutti. I danni che le manovre a 
fuoco in coreo apportano ai terre
ni sono rilevanti. Un proprietario, 
Luigi Forlin, per esempio, ha in
formato che sul suo piccolo appez
zamento sono state lanciate oltre 
duecento bombe con la conseguen
za che per parecchi anni il ter
reno sarà improduttivo. 

I cittadini della zona sono ormai 
giunti ad uno stato di esasperazio
ne non solo per i danni sofferti, 
ma anche per la intransigenza di
mostrata dalle autorità militari con 
il loro comportamento, assoluta
mente sordi ad ogni sia pur legit
timo desiderio e chiedono ora che 
le manovre militari si 6Volg?no per 
gli anni successivi in altre loca
lità affinchè possa essere sistemato 
il terreno e ripresa la regolare fie
nagione. 

Anche la visita e le ispezioni alle 
truppe e alle zone di frontiera 
orientale, che vanno da Gorizia a 
Malles, da parte del generale atlan
tico Montgomery destano gravi pre
occupazioni. A Bolzano ed a Me
rano delegazioni di lavoratori, di 
donne, di giovani, chiedono di es
sere ricevuti dal generale. Nelle 
fabbriche si votano ordini del -gior
no contro Montgomery e ì suoi 
piani di guerra. 

I lavoratori e i cittadini di lin
gua italiana e tedesca sf trovano 
d'accordo in questa protesta, espri
mendo il loro malcontento e il loro 
sdegno. 

Anche nel Trentino la calata di 
Montgomery ha dato slancio a im
portanti manifestazioni. I partigia
ni della pace hanno deciso di sot
toporre al Consiglio delle Leghe, 
che si riunirà domenica a Trento, 
le forme più opportune per far 
sentire al maresciallo Montgomery 
la protesta dei lavoratori trentini 
contro le ispezioni troppo frequen
ti dei generali e degli uomini po
litici stranieri. Nuove migliaia di 
firme in calce all'appello di Bor
iino saranno la migliore risposta 
al maresciallo atlantico. 

I gasisti costretti 
ad un'agitazione nazionale! 

La Federazione Dipendenti Azien
de Gas» (FIUAG), che per circa 
nove mesi ha tentato inutilmente di 
addivenire ad un accordo con l'as
sociazione padronale che raggruppa 
le piccole officine del Ras (COGII») 

allo icopo di realizzare una equa 
sistemazione contrattuale, ha deci
so di Intraprender* an'enerslca 
azione sindacale. , 

I lavoratori di questo settore han
no un trattamento enormemente In
feriore a quello di cui (odono I 
lavoratori delle grandi officine. F.ssi 
percepiscono salari Interiori di cir
ca 11 30 per cento sono sottoposti ad 
un lavoro molto Più gravoso. Essi 
sono privi di qualsiasi garanzia di 
assistenza di malattia, di pensione 
ecce ter*. 

La FIDAG perciò ha deciso, in ac
cordo con la CGIL, di effettuare nel 
giorni 24, 25 a 26 corr. In tutte le 
officine assodate al COGIP (le quali 
sono dislocate In Lombardia.. Pie
monte, Liguria, Veneto, Emilia-Ro
magna e Campania) delle astensioni 
totali dal lavoro di 12 ore e per 11 
giorno Zì corr. un'astensione totale 
di 24 ore, riservandosi di chiamare 
In lotta tutta la categoria del ga
sisti in campo nazionale se, trascor
si cinque giorni dal 27, gli Indu
striali non si saranno accordati. 

Nuovi arresti 
per la tratta dei bimbi 

\ 
V* ceatro di raccolta «itcAc a Mifaa* 

TORINO, 24. — Proseguono atti
vissime le indagini della polizia af
finchè sia fatta piena luce sulla 
« tratta > del bambini di Cassino che. 
a quanto pare, è di proporzioni ben 
più vaste di quanto al era in un 
primo tempo pensato. 

Come è noto, nella giornata di 
mercoledì, venivano fermati alcuni 
zingari nativi di Cassino. Dopo lun
ghi interrogatori costoro hanno di
chiarato di essere a conoscenza del 
fatto che il suonatore ambulante Er
minio Gallone, di 30 anni, da Valle 
Rotonda di Cassino, abitava in una 
stamberga di via Vallaurl unitamente 
alla moglie, al figlio di pochi mesi 
e ad un ragazzo di 16 anni che sa
rebbe stato prelevato dal Gallone 
stesso da un centro di raduno che 
esisterebbe a Milano, precisamente 
in piazza Santa Teresa, alla Ortica. 

Immediatamente alcuni agenti si 
recavano al domicilio del Gallone. 
ma questi KiA hi era allontanato, di
rigendosi. pare, verso la Val d'Aosta, 

Un altro individuo che sfruttava 
una bambina, la propria figlia, per 
mendicare, è stato arrestato da 
agenti del Commissariato Borgo Dora. 
Si tratta del 27enne Antonio Arpiuo, 
nativo di Sant'Elia Fhimerapido, nel 
pressi di Cassino: costui viveva con 
la moglie e tic figli in un camion 
sgangherato che era riuscito ad ac
quistare e che formava l'abitazione 
viaggiante della lanugini 

L'Arpino e stato denunciato in 
stato di arresto 
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Violenti temporali 
in Pugnila ed a Palermo 

' '' i' " * ••• '•- • , • ' 

Scene di panico a Palermo - Un morto -Due incèndi 
e campagne allagate - Ottimismo dei meteorologhi 

Violenti temporali si sono abbat
tuti ieri e ieri l'altro in Puglia e 
in Sicilia. 

Nella provincia di Bari in segui
to ni temporale e alle piogge tor
renziali delle ultime 48 ore, le cam
pagne sono rimaste allagate in di
versi punti. Particolarmente col
pita è stata anche la città di BI-
tonto. Nella città ba.ssa infatti l'ac
qua aveva l'altezza di m. 1,50 e in 
seguito a ciò è rimasta allagata la 
chiesa di Santa Teiesa Ad Àndna 
l'acqua è salita u ni. 1,10. A Fe
sca (frazione di Bari), le acque 
hanno invaso gli stabilimenti della 
S.I.C.A.M. allagando inoltre una 
vasta zona di campagna. 

Minuti drammatici hanno passa
to ì fedeli e il sacerdote che si 
trovavano nella chiesa di S. Tere
sa al momento dell'invasione delle 
acque. Essi .si sono salvati grazie 
alle .scale del campanile, che han
no permesso il passaggio m un lo-

AGRARI E. MAFIA NELLA ZONA CHE FU INFESTATA DAL BANDITISMO 

Un nuovo Giuliano potrebbe apparire 
da un momento all'altro a fflonlolepre 

Nessuna delie cause che hanno dato origine al banditismo è stata eliminata 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MONTELEPRE, agosto — Dopo 

tanti anni di sangue, dopo tanti 
mortt e carcerati nel corso della 
lotta contro ti banditismo (quasi 
ogni casa si può dire sia stata toc
cata), l'ordine renna ormai a Mon-
telepre. Il paese di Giuliano ha 
perso ogni interesse per « caccia
tori di grosse notizie di cronaca 
nera, ed è rientrato nel silenzio 
della sua antica tragedia. Perche 
riparlarne, allora? Montelepre usci 
dal generico anonimo che copre per 
il gran pubblico tanti altri paesi 
della Sicilia, grazie a Giuliano. Ed 
ora il bandito è morto e dimenti
cato, ed i suoi stessi compaesani 
non amano parlarne e replicano 
alle eccessive curiosità dei fore-
sileri con la strofetta di un antico 
proverbio 

U mortu è mortu 
damu aiutu 'o vivu 

Eppure c'è più di un motivo che 
giustifica la ripresa di un ragiona
mento su Montelepre, il centro 
donde mosse i suoi primi passi il 
banditismo, come una cieca ribel
lione contro una società ingiusta. 
Che cosa M è fatto anzitutto per
che quello che è stato non abbia 
a ripetersi mai più? 

In realtà, una soluzione a tutta 
la complessa situazione che generò 
il banditismo, non c'è stata. O sono 
flati dei morti, dei feriti, dei car
cerati. Ma una soluzione, no. Libe
rata dalia morsa di ferro dri vari 
Corpi incaricati della repressione, 
Montelepre è tornata esattamente 
al punto in cui era alla vigilia del
la nascita del banditismo. Eppure 
c'è stata una lotta dura, cruenta, 
sanguinosa. Chi è vscito umettare 
da questa lotta? Giorni fa, in un 
caffè dt Montelepre uno dei fratelli 
Genovesi ci mostrava un assegno 
da 400 mila tire, consegnatogli poco 

IL GOVERNO SI ACCANISCE CONTRO I SALARIATI DELLO STATO 

Eroici combattenti e partigiani 
t r a i licenziati dei Ministero Difeso 

La CISL pur un incontro "8 tre» sugli statali- Le richiesta dui "gruppo L\, 

Nella giornata di ieri la segre- 'fess e le organizzazioni sindacali 
tena del Sindacato Nazionale di
pendenti civili Ministero Difesa 
(facendo seguito ai memoriali con
segnati dalle delegazioni dei lavo
ratori, arbitrariamente licenziati 
dall'Amministrazione della Difesa; 
al Presidente della Camera onore
vole Gronchi ed al vice presidente 
del Senato senatore Mole), ha pre
sentato alle stesse due alte perso
nalità un elenco nominativo dei la
voratori colpiti da licenziamento, 
corredato di dati biografici illu
stranti anche le particolari posizio
ni economiche familiari e le bene
merenze patriottiche di ciascuno 
di essi. 

Dall'esame dei dati, si rileva che 
i provvedimenti di licenziamento. 
sprovvisti di qualsiasi motivazione, 
hanno colpito lavoratori ex com
battenti, partigiani, patrioti, con 
notevole anzianità di servizio, mu
tilati ed invalidi, dirigenti sinda
cali e membri di commissioni in-
terne-

Si ha notizia, intanto, che ad ini
ziativa dei lavoratori tutte le com
missioni interne dei numerosi Sta
bilimenti Militari, hanno deciso di 
convocarsi a Roma per deliberare 
l'azione da svolgere per lt» difesa 
degli interessi dei lavoratoli e per 
il rispetto, da parte dell'Ammini
strazione della Difesa, degli accor
di sulle funzioni ed i compiti delle 
commissioni interne, stipulati » suo 
tempo tra il Ministero della Di-

Intento, da parte della Segrete 
ria del SmdacatD Di'esa. ci è stato 
inviato — con preghiera di pub
blicazione — un primo elenco no
minativo di lavoratori salariati li
cenziati, corredato dai dati illu
stranti le loro particolari posizio
ni economico - familiari e le loro 
benemerenze patriottiche. 

Stralciamo da tale elenco una se
rie di casi particolarmente indica
tivi, per sottolineare l'odiosità e 
l'illegittimità del provvedimento 
del Ministero Difesa. 

ROMA - Verga Alfonso: anzia
nità di servizio anni 3, persone a 
carico 4, membro di commissione 
interna. Ha salvato un aeroplano 
dai tedeschi, encomi sul lavoro. 

VENEZIA - Valenzasca Giovan
ni: anzianità di servizio 20 anni, 
persone a carico 1, combattente e 
reduce, prigioniero, orfano di guer
ra 1915-18; Agostinetti Tullia: an
zianità di servizio 11 anni; Bar-
bazza Sergio- anzianità di servizio 
14 anni, combattente, invalido di 
guerra, patriota, orfano di guerra. 
comandato dalTAmm. Zannoni a 
sorvegliare del materiale. 

PARMA - Balestrazzi Aldo: an
zianità di servizio 12 anni, com
battente e reduce, partigiano. 

PIACENZA - Melandri Enzo; an
zianità d- ser izio 13 anni, mem
bro direttivo provinciale Sindaca
to Difesa, mambro C. E. Arsenale. 

Doe coniugi s'avvelenano 
in mezzo a m campo di golf 

La Itnia a?eva leitatt M falle i l salctiarsi 
e aveva cercata aaefee «l acciaerà II Barila 

TORINO. 24 — Questa sera nel 
mezzo di un campo da golf «1 colle 
della Maddalena due ragazzi, cer
ti Ferdinando Ferrerò e Giuseppe 
Bnccarello. rinvenivano in un fos
sato il corpo seminudo di una don
na. Immediatamente i due dava
no l'allarme e da una villetta vi
cina veniva telefonato ai carabi
nieri di Moncalieri. 

I militi giunti sul posto scopri
vano, a 50 metri dal cadavere della 
donna, il corpo inanimato di un 
uomo. Accanto al cadavere dello 
sconosciuto era una «trousse» con
tenente oltre a poche lire ed un 
bastoncino di rossetto alcune lette-^ 
re indirizzate a una certa Hilde 
Longpaul. Poco più in là, sull'erba, 
una tovaglia, un pacco di grissini, 
una bottiglia vuota • un tubetto 
vuoto di sonnifero. 

I carabinieri potevano accertar» 
Iche l'uomo era certo Giovanni Bau-

ducco di 40 anni abitante in To
rino in via Cassini 89. In alcuni 
giornali trovati indosso alla sal
ma, nella cronaca cittadina, erano 
segnate in rosso tutte le notizie che 
riguardavano la cronistoria dei ten
tati suicidi della Hilde Longpaul, 
moglie del Bauducco. 

Le vicende della triste coppia 
sono infatti note alle cronache. Il 
Bauducco si era rovinato nei vari 
casinò d'Italia. L'anno scorso la 
moglie tentava di uccidere il ma
rito con alcuni colpi di pistola 
mentre questi si trovava al casinò 
di Venezia. Uscita dal carcere la 
donna aveva tentato di uccidersi 
ma era stata salvata in extremis 
dai medici. Ancora recentemente 
la donna, stretta dalla miseria, a-
veva tentato di suicidarsi. 

Il medico legale accorso ha ac
certato che la morte dei due tra
gici coniugi risale a tre o quattro 
giorni fa. 

Moglie e 2 figli: Moreno Ernesto: 
anzianità di "=ervi7io 10 anni, par
tigiano (comrndante brigata) .ge
nitori a ranco: Sala Medoro, an
zianità di «^rvizio 10 anni, com
battente; Solenghi Alma: anzianità 
di servizio 11 anni, coniugata. 

TORINO - Bello Francesco: an
zianità di servigio 19 anni; Fal
cherò Maria: anzianità di «ervizio 
12 anni; Francescano Francesco: 
anzianità di servizio 10 anni, mem
bro del C. D. provinciale sindaca
to Difesa. 

LA SPEZìA - Bruzzoni Dante: 
anzianità di servizio 5 anni, per
one a carico 3, combattente del

la guerra 15-18, 2 croci al merito 
di guerra: Bramanti Ilvio : anzia
nità di servizio 11 anni, persone 
a carico 2; Bolto Aurelio: anziani
tà di servizio 16 anni, persone a 
carico 3: Barb'eri Tullio: anziani
tà di servizio 28 anni, persone a 
carico 2: Bocchi a Renato: anzia
nità di servizio 14 anni, persone a 
carico 4. partigiano. Collettore: Ba-
ciralupo Alfredo: anzianità di s e 
vizio 10 anni, persone a carico 2. 
combattente e reduce. 

Intanto l'ag.tazione nazionale de
gli statali continua a tener viva 
l'attenzione di tutta la vastissima 
categoria, dei circoli polìtici e de!-
J'opinione pubblica Ier; l'agenzia 
ARI ha diramato una notizia se
condo cui la CISL. che attende 
ancora i chiarimenti richiesti a' 
•sottosegretario Gava. avrebbe in
tenzione m seguito dj promuovere 
un incontro a tre con la CGIL e 
l'UIL. 

Da parte sua. il presidente delia 
Associazione Impiegati di Gruppo 
C. Clemente Maretto. ha inviato 
un telegramma al ministro Vanon! 
;n cui si sollecitano adeguati mi
glioramenti « tanto disperatamente 
attesi » e ei afferma — in relazione 
alle preoccupazioni dei funzionar: 
direttivi — che » valorizzazione 
benessere gregari mai ha nuociuto 
ai capi ». 

Uccide la moglie 
in un impeto d'ira 

BRINDISI. 24. — r. contadino Giu
seppe Faccio'fttL di anni 43. h* uc
ciso con quattro cofte'Àate la moglie 
Antonietta, In oa*a del genitori CU 
le!. » San Donaci I due. ch'erano 
anche cugini, vivevano da tempo ad 
Orla, firn continui litigi. 

Oggi ai erano recati a far visita 
ai rispettivi genitori e suoceri • ave
vano trovato occasione <U un enne
simo alterco che ben presto degene
rava. L'uomo, accecato dall'Ira, bran
diva un coltello a con un coìpo rag
giungeva la maglie al cuore. La po
vera donna decedeva ajoast subito 
L'assassino fuggiva par 1 campi • in 
aerata si eoatHaiva. s i carabinieri di 
Oria. 

prima da una banca: e ueruuamo 
dall'aver visto miserabili ttiotiri do-
ve la gente non sa come trouare i 
soldi per mettere ni tavola almeno 
tm piatto di pasta e sarde. 

Arrivando a Montelepre dalla 
strada resa tristemente famosa dal
l'eccidio di Bellnlampo. il paese 
appare, al primo colpo d'occhio, si
tuato al centro della sua antica 
tragedia; posto al limite fra la terra 
btionn e quella cattira. Montelepre 
ha, a ridosso, le brutte monlaone 
cosparse di scheggioni apocalittici. 
perpetuamente aride, capaci di for
nire a mala pena un magro pa
scolo infernale. 

Deputati e banditi 
In una situazione economica bloc

cata in questo modo, le soluzioni 
proponibili a chi non possieda beni 
d» fortuna, si riducono a ben po
che: la vita del bracciante, 300-400 
lire al giorno quando lavora; an
dare a zappettare la terra bruciata 
delle montagne rosse, per ricavar
ne qualche magra coltura a ter
razze, asservirsi alle cricche mafiose 
di Partinico, emigrare in America. 
A queste soturioni, nel dopoguerra 
la rottura delle tradizioni antiche, 
la scosta economica che ne segui, 
e qualche avventurosa apertura ol
tre l'orizzonte del paese diedero 
luogo ad un fenomeno nuovo, ad 
una «oluzione ferore del problema. 
Il banditismo politico. 

Non vi è bandito in Sicilia che 
rosia durare più di un anno se 
non ha dalla sua qualche deputato 
e Giuliano capì molto bene questa 
situazione, aderendo dì buon orado 
agli allettament' di una situazione 
politica nella quale ci bandito era 
riservata una parte di pnm'ordtne. 
Dei due centri polititi nell'orbita 
dei quali gravita Montelepre. Giu
liano sì fece, e non a caso, due 
basi delle proprie operazioni: Mon
reale e Partinico. Monreale, sede 
arcifescofile e di vecchie cricche 
mafiose a Unta liberale e Partinico 
grosso ' centro di oltre 28.000 abi
tanti. paese di origine di Vittorio 
Emanuele Orlando, furjino, dalla 
unificazione, centri politici di capi
tale importanza: da essi, attraverso 
le elezioni dominate dai mafiosi, 
provenivano i deputati siciliani 

Come cani arrabbiati 
Le tradizioni liberali che furono 

m un primo momento il maschera
mento politico della mafia, sono 
slate abbandonate oggi per la D. C 
che fornisce migliori garanzie a 
quei mafiosi che, sotto le varie vf-r-
nici politiche continuano nella loro 
opera di corruzione In Sicilia si 
è usi a dare alle cose il nome che 
si meritano, anche se ufficialmente 
ne hanno un cltro. Perciò si dice 
che a Partinico la mafia ha avuto 
3400 voti, e che sono i voti d. e. 
ai quali dere la sua elezione 
fon. Bernardino Mattarella. 

Quale è la situazione di questa 
mafia, dopo il banditismo? Giulia
no, nel periodo della sua maggior 
fortuna, arrivò anche ed ammaz

zare dei mafiosi, come Santo Fleres 
o come gli Sciortino di S. Giuseppe 
Jato, trovati uccisi tu piuzz" con 
un cartello al collo che riicewa: « Le 
spie di Giuliano non «anno in pa
radiso ». E questo fu mi Colpo duro 
per la mafia di Partinico, poiché 
da tempo immemorabile era sem
pre apneiiuto proprio :t contrario: 
e l'esempio più cosDicuo di questo 
è offerto dalla mafia dt Bagheria. 

In questa 2oiia. il contro'Io della 
delinquenza da parte della mafia, 
assunse aspetti di una vera e pro
pria caccia all'uomo: dat '44 al '47, 
ogni latitante che si anatrasse nelle 
campanile veniva immediatamente 
liquidato con due schfoppettate, 
buttato m un pozzo, o lasciato a 
bracciu in croce sulla terra ' 

Rincorsi come cani arrabbiati, 
con il fiato mozzo per le corse sotto 
il sole ed il terrore della morte, 

cale dell'attiguo Istituto • Carmine 
Sylos». 

Le acque limacciose, confluite da 
due strade di campagna nella de
pressione formata dalla piazzetta 
antistante, avevano superato i cin
que ' alti scalini d'ingresso della 
chiesa travolgendo "«anni, sedie e 
nrredi e raggiungendo il livello di 
un metro e mezzo circa. 

Un ampio angolo del parapetto 
che delimita la piazza, è stato poi 
abbattutto dai vigili del fuoco per 
permettere il deflusso delle acque 
in un fondo sottostante. Si sono 
cosi potuti evitare maggiori danni. 

A Palermo la pioggia che per 
più ore ha imperversato nella cit
tà ha ridotto m veri e propri pan
tani interi quartieri della città. La 
mancata pulitura delle fogne e l'ot
turazione dei tombini ha impedito 
lo sfogo delle acque che in alcuni 
punti (a Piazza Venezia, all'angolo 
tra Via Dante e Via XX Settembre) 
hanno raggiunto l'altezza di un me
tro circa. * 

Scene di panico indescrivibili, 
aumentate ad un certo momento 
dall'improvvisa mancanza della lu
ce elettrica nelle strade P nelle abi
tazioni, si sono svolte nei quartieri 
popolari di Palermo dove centinaia 
e centinaia di famiglie hanno avu
to allagate le case. * •; 

L'opera dei vigili del fuoco è sta
ta eroica; i 75 uomini di cui il 
corpo dispone a Palermo, cioè In 
una città di più di mezzo milione 
di abitanti, hanno affrontato un 
compito che supera ogni possibili
tà timnna correndo per tutta la 
notte lino a giorno inoltrato da 
un capo all'altro della città. Si cal
cola che essi abbiano avuto più di 
4000 chiamate. Si sono infatti svi
luppati 2 incendi, uno nella carto
leria Bellotti in Via Roma e l'al
tro in un baraccone del mercato 
ortofrutticolo di Via Guglielmo il 
Buono, che è stato colpito da un 
fulmine. Qui, in seguito all'incen
dio. è morto carbonizzato l'operaio 
24enne Alessandro Gambini. 

La responsabilità di quanto av
venuto ieri ricade in gran parte, 
sulle autorità comunali e sull'as
sessorato alla polizia urbana il qua
le avrebbe dovuto provvedere alla 
pulitura delle fogne e del tombini 

m*$? M 

L'on. Bernardino Mattarella 

45 uomini furono eliminati dalla 
mafia nelle zene di Bagheria, Fi-
carazzi, Altavilla, Casteldacci. Era
no dei disgraziati, per la maggior 
parte che non avrebbero subito 
condanne maggiori di dieci anni di 
galera: piccoli ricattatori e tacco-
nari, - scassa pagania ri » di poco 
conto. Ma in ognuno di essi poteva 
covare un nuovo Giuliano, - e la 
doppietta del mafioso si abbassava 
inesorabile ad estirpare, prima che 
mettesse radici, la mala pianta, il 
pericoloso concorrente. 

La mafia di Partinico. quindi, ha 
subito un gravj colpo, finanziario e 
di prestigio, ma sarebbe un errore 
considerarla finita. La mafia i vìva. 
e potente: i suoi tentacoli reno ÙT-
rlvati anche nell'aula di Viterbo, 
e nella gabbia: la madre di Giu
liano ed i fratelli Genovesi avreb
bero parlato come hanno parlato, 
se la mafia non fosse stata viva? 
Ha fatto una grossa esperienza, e 
ne fa tesoro. Ma vive. La situa
zione, oggi come ieri, non è sbloc
cata, corre sui binari di sempre, 

BENEDETTO BENEDETTI 

E' SUCCESSO A TORINO 

Rapina a mano armata 
per sole 60 sigarette! 

I meteorologhi 
sono ottimisti 

Poiché questo tempo matto con 
tinua ad infuriare in tutta la pe
nisola, provocando - non solo in
genti danni alle cose, ma mieten
do anche vittime umane (soltanto 
la cronaca di ieri ne registra ben 
sei), e: siamp recati all'Ufficio 
Previsioni dell'Aeronautica e ab
biamo conferito con il dott. Fava 
Me«sina per avere qualche spie* 
gazione su queste «tranrdinarie 
e.scandescenze di agosto, un mese, 
che dovrebbe essere di una mi
tezza tutta particolare. 

Il dott. Messina ci dice subito 
che queste sfuriate temporalesche, 
come quelle abbattutesi Ieri a Ni-
castro, Foggia, Umbertide, ecc., so
no il preannuncio dell'» autunno 
metereologico », che inizierebbe 
col primo di settembre. Comun-
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que, anche «e d'agosto, di ' solito, 
fono previsti dei temporali, qUfi
li di cui si sta occupando la cro
naca confermano l'impressione* 
unche dal • punto scientifico, che 
noi ci troviamo di fronte ad u à 
agosto del tutto anormale. 

Un agosto quasi eccezionale. C'è 
chi pe.;sa che tutto ciò - dipenda 
da una recrudescenza dell'attività 
del sole, in conseguenza della pre
senza delle * macchie • solari. Co
munque, le perturbazioni di que
sti ultimi tre giorni si debbono a 
influenze atlantiche. Il tempo do
vrebbe peggiorare ' sulle Alpi e 
nelle regioni • settentrionali, nella 
giornata di oggi, ci dice il dottor 
Messina guardando la «carta ge
nerale del tempo » stesa sul suo 
tavolo. Fra qualche giorno il bel 
tempo dovrebbe, però, stabilmen
te ritornare. - - -

In Italia vi sono circa trecento 
osservatori metereologici, dissemi
nati - nelle sei regioni me ter eoi o-
giche in cui è suddivisa la peniso
la. Ognuna di queste stazioni com
pila ad ore fisse un bollettino c i 
frato, — contenente i dati sulla 
temperatura, la pressione atmosfe
rica, l'umidità, la velocità e dire
zione del tempo, ecc., — trasmet
tendolo a Milano, Venezia, Roma, 
Brindisi, Cagliari, Catania (i ca
poluoghi delle regioni metereolo-
giche). A loro volta da queste cit
tà viene trasmesso all'Ufficio Pre
visioni di Roma un bollettino c i - ' 
frato. Un «collett ivo», della re 
gione. •< ' - < / , ^ •?•• < ' 

D'altra parte, sempre ad ore fis
se, pervengono a questo Ufficio i , 
bollettini emanati da Londra, Mo
sca. Parigi, città • che, con Roma, 
costituiscono le capitali delle quaU , 
tro grandi regioni metereologiche 
in cui è suddiviso il continente. 

E' appunto con tutti questi boi- * 
lettini che l'Ufficio Previsioni ela
bora le carte generali del tempo • 
all'una, alle 7, alle 13 e alle 19 
di ' ogni giorno, e ne trasmette,. 
per radio, i dati, con un linguag
gio cifrato, stabilito da un codi- . 
e^ internazionale, per cui in qual
siasi parte del mondo è possibile 
ricostruire la carta con tutti i da 
ti relativi. , „ , . . . . . - - •. , 
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TORINO. 24. — Una brigante
sca rapina è stata compiuta poco 
prima della mezzanotte di ieri 
in una tabaccheria di via Sira
cusa 20. Il giovane Giovanni 
Trincherò, di 18 anni, stava ri
mettendo in ordine il proprio ne
gozio m attesa dell'ora della 
chiusura, quando improvvisa* 
mente, avendo le spalle voltate 
alla porta si sentiva appoggiare 
contro la schiena la canna di una 
pistola mentre una voce, gli in
timava «mani in alto». 

Frattanto la madre del Trin
cherò, Caterina Sambò, di anni 
60, che nel retrobottega, stava 
contando l'incasso della giornata, 
messa fai allarme afferrava alla 
rinfusa tutto il denaro, circa cen
tomila lire, gettandolo dietro un 
armadio, quindi entrava nel 

gozio per rendersi conto con i 
propri occhi della situazione. Na
turalmente anch'olla, di fronte 
alla minaccia della rivoltella, 
dovette alzare le mani, mentre il 
bandito rovistava affannosamen
te nei cassetti arraffando tutte le 
banconote che gli capitavano sot
to roana 

Visto che il bottino era tutfal-
tro che cospicuo, il rapinatore, 
sempre tenendo sotto la minac
cia della pistola madre e figlio, 
intimò loro di consegnare tutti i 
valori bollati, ma mentre i due 
stavano per obbedire» forse spa
ventatosi per i passi di qualche 
viandante, con uno scatto rag
giungeva il telefono, ne strap
pava 1 fili e si dava a pazza fu
ga, dc**o avere ancora afferrato 
tre pacchetti di sigarette. 

non basta $apOf?0 t dllfifriCIO1 

0 i confetti di clorofilla 

w •••••raiti dilli pirtm 

i»s v a V I U I U H I i a 

AfUX 

ULTIMISSIMI GIORNI 
SVMMfa iSITfa 

BORSETTE MANCHE - VAUCERU - VBfTAGU ECC. 

DEBN-lntift*P-3.-a 
as)V*~*. •„. , ' * » t * V'A. i 4 i -.. 'ìli!.*- ^iilìt «ùi?V»£Vi£L.Vu>^ 1 n. 

I I— , < ! » • 

. r 
•v «V» /** 

mi » umiiaw—* "— 


